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PARTE PRIMA 
OGGETTO DELLA APPALTO  

 
Art. 1 - Soggetti 
Ai fini dell’articolato che segue sono individuati i seguenti soggetti:  
 
COMUNE – di seguito denominato anche Amministrazione Comunale – titolare delle competenze e degli 
obblighi di cui all’articolo 198 del D. Lgs. 152/06  
 
Art. 2 - Definizioni 
La terminologia utilizzata nel presente articolato per la descrizione dei sistemi operativi, è di seguito 
riassunta:  
Frazione umida da RSU o frazione organica (FORSU): materiali putrescibili ad alto tasso di umidità 
presenti nei rifiuti urbani, costituiti principalmente da scarti alimentari di cucina, suscettibili di 
trasformazione in compost per il reimpiego in attività agronomiche  
Rifiuto indifferenziato o frazione residua: materiali a basso tenore di umidità, residuanti dopo aver 
effettuato le raccolte differenziate, solitamente destinati allo smaltimento o ad ulteriori operazioni di 
selezione o trattamento, finalizzate all’ottenimento di frazioni destinate al recupero energetico  
Raccolta porta a porta domiciliare (o sistema a ritiro): operazioni di prelievo dei rifiuti organizzate con 
ritiro del materiale presso il singolo numero civico con conferimento da parte degli utenti in sacchi e/o 
bidoni carrellati o sollevabili manualmente, usualmente collocati all’interno delle proprietà ed esposti su 
fronte strada unicamente nei giorni ed orari fissati per la raccolta  
Raccolta con contenitori su strada o punti di raccolta ed accentramento (o sistema a consegna / 
conferimento diretto): operazioni di prelievo delle varie frazioni di rifiuto presso punti fissi esterni, 
mediante specifici e riconoscibili contenitori a cui conferiscono utenti normalmente residenti nelle 
vicinanze e rientranti nel raggio di impiego del contenitore Raccolta monomateriale: modalità esecutiva 
dei servizi di raccolta differenziata che mira ad intercettare le singole frazioni di rifiuto (es. FORSU).  
Raccolta multimateriale: modalità esecutiva dei servizi di raccolta differenziata che prevede il 
conferimento in unico contenitore (sacco o campana / cassonetto) di più frazioni di rifiuti recuperabili, la 
cui combinazione è determinata dalle caratteristiche dell’impianto di lavorazione e selezione; a mezzo di 
sacchi viene raccolta la frazione multimateriale leggera (carta, contenitori in liquidi per plastica, lattine in 
alluminio e banda stagnata), a mezzo di cassonetti o campane viene solitamente raccolta la frazione pesante, 
cioè il vetro.  
Rifiuti Solidi Urbani Domestici: rifiuti provenienti da locali e luoghi adibiti ad uso di civile abitazione 
ed ad usi diversi assimilati ai rifiuti urbani per qualità e quantità, ai sensi dell’art. 184, comma 2, lettera a) 
del D.Lgs 152/06; suddivisi di norma in ordinari, pericolosi ed ingombranti, a loro volta definibili come 
segue:  
 
ORDINARI  
frazione organica o umida dei rifiuti urbani, comprendente scarti di cucina organici e biodegradabili, carta 
non accoppiata e verde in piccole quantità;  
frazione verde, formata dal materiale derivante da lavori di potatura delle piante e siepi, dallo sfalcio 
dell’erba, dalla manutenzione in genere degli spazi verdi e dei parchi sia pubblici che privati, dalle aree 
cimiteriali;  
frazione recuperabile secca, composta da tutte le frazioni possibili di recupero, riciclaggio e riutilizzo, 
usualmente formata da carta e cartone, contenitori in plastica per liquidi, contenitori in vetro, barattolame 
in alluminio, acciaio e banda stagnata, legno, stracci e scarti tessili, plastica in forme diverse da contenitori 
per liquidi ed altre frazioni per cui è possibile il recupero; 

frazione indifferenziata o residua da smaltire, tutto quanto residua dalle raccolte differenziate su indicate 
ed in genere tutte le frazioni per le quali non è attivata la raccolta differenziata o che sono sporche e/o 
contaminate in modo da renderle incompatibili con il riutilizzo; 
 

PERICOLOSI 
 rifiuti di provenienza domestica, inclusi i rifiuti da raccolta differenziata;  

 



INGOMBRANTI 
  

 Costituiti da beni di consumo durevoli di comune uso domestico o di arredamento non 
conferibili al normale servizio di raccolta ordinaria dei rifiuti;  
 
Art. 3 - Oggetto dell’Appalto 
I servizi oggetto della presente concessione sono suddivisi in: 

 
SERVIZI DI BASE 
A - la raccolta a domicilio della frazione umida dei rifiuti urbani, destinati a trattamento per il recupero, 
proveniente da locali e luoghi adibiti ad uso di civile abitazione ed usi diversi, ma producenti analoghi 
residui a condizione che siano assimilati ai rifiuti urbani per qualità e quantità, ai sensi dell’art. 184, 
comma 2, lettera a) del D. Lgs. 152/06; 
  
B - la raccolta a domicilio della frazione secca non riciclabile dei rifiuti urbani destinata a smaltimento, 
proveniente da locali e luoghi adibiti ad uso di civile abitazione ed usi diversi assimilati ai rifiuti urbani 
per qualità e quantità, ai sensi dell’art. 184, comma 2, lettera a) del D. Lgs. 152/06; 
  
C - la raccolta della frazione secca riciclabile e del vetro, plastica, carta, cartone, alluminio e banda 
stagnata, destinata a recupero, proveniente da locali e luoghi adibiti ad uso di civile abitazione ed ad usi 
diversi ma producenti analoghi residui a condizione che siano assimilati ai rifiuti urbani per qualità e 
quantità, ai sensi dell’art. 184, comma 2, lettera a) del D. Lgs. 152/06; 
  
D – la raccolta, il trasporto ed invio a selezione e/o smaltimento dei rifiuti ingombranti e RAE 
provenienti da locali e luoghi ad uso di civile abitazione, da effettuarsi cadauna due volte all'anno, 
secondo un calendario da concordarsi con il Comune;  
 
 E-la raccolta il trasporto ed invio a smaltimento di pile, batterie e medicinali scaduti dagli appositi 
contenitori situati presso strutture e/o spazi pubblici. 
 
Per le varie frazioni di rifiuto raccolte, l’affidatario dovrà provvedere al trasporto ed invio a selezione e/o smaltimento. 

 
Art. 4 - Durata dell’Appalto 
La durata dell’appalto viene determinata in anni due decorrenti dalla data di stipula del contratto di 
servizio. 
  
L’affidamento del servizio sarà risolto automaticamente senza che la ditta affidataria possa 
addurre qualsiasi pretesa, come stabilito dall'art. 40 della L.R. n. 14/2016, a seguito 
dell’individuazione del nuovo gestore del servizio integrato da parte dell’Ente di Ambito e 
comunque nel rispetto di quanto previsto dal vigente quadro normativo.  

 
 

PARTE SECONDA 
RAPPORTI ECONOMICI TRA LE PARTI  

 
 
Art. 5 - Corrispettivo dell’appalto 
I corrispettivi, così come meglio definiti negli atti di gara, sono da intendersi onnicomprensivi di tutti 
gli oneri necessari, diretti ed indiretti, all’espletamento dei servizi in affidamento a perfetta regola d’arte, 
tra cui la fornitura carburante, la manutenzione degli automezzi, le polizze assicurative degli automezzi, 
ad esclusione dell’IVA nella misura, se dovuta, di legge. 
 
I pagamenti dei servizi dovranno essere effettuati entro i termini stabiliti dai rispettivi regolamenti di contabilità e 
comunque entro e non oltre trenta giorni dalla data di presentazione della relativa fattura all’Ufficio Protocollo del comune.  
 
 



Art. 6 - Introiti conseguenti dei servizi 
Gli eventuali introiti e ricavi provenienti dalla vendita dei materiali raccolti saranno di esclusiva 
competenza dell’Amministrazione Comunale.  
 
Art. 7 - Variazione dei corrispettivi 
Non sono consentite variazioni dei corrispettivi. 
 
Art. 8 - Corrispettivi 
I corrispettivi dei servizi in concessione sono corrispondenti agli importi totali dei servizi, riportati 
all'art. 3 e nel piano economico i cui prezzi derivano dal c.c.n.l. e dall’applicazione congiunta di tutte le 
varianti di mercato in relazione ai beni e servizi da produrre o fornire.  

 
PARTE TERZA  

OBBLIGHI DELL'APPALTATORE  
Art. 9 - Osservanza delle leggi e dei regolamenti 
Oltre all’osservanza delle norme specificate nel presente articolato, l’appaltatore avrà l’obbligo di osservare 
e fare osservare al soggetto attuatore e per essa ai dipendenti impiegati nel servizio, le disposizioni previste 
da leggi, da regolamenti e da ordinanze in vigore o che potranno essere emanate durante il corso della 
concessione, che abbiano rapporto diretto ed indiretto con i servizi oggetto della concessione. 

 
Art. 10 - Personale in servizio 
Si applica integralmente l'art. 43 della L.R. n. 14/2016 ed in particolare: 
  
1.Nei rapporti di subentro fra soggetti gestori si applicano le norme di tutela occupazionale previste 
dall'articolo 202 del decreto legislativo 152/2006.  
2. Il personale di cui al comma 1 è soggetto, fermo restando la risoluzione del rapporto di lavoro, al 
passaggio diretto ed immediato al nuovo gestore del servizio con la salvaguardia delle condizioni 
contrattuali, collettive e individuali ai sensi delle norme vigenti. 
 
Per l’espletamento dei compiti delegati, l’appaltatore deve, pertanto, utilizzare n. 2 unità lavorative 
attualmente dipendenti dell'impresa uscente, aventi diritto al passaggio di cantiere ex art. 6 del CCNL, 
così inquadrati: 

    ●n. 1 unità qualifica “2A” - ore lavorative/gg. = 4; 
    ●n. 1 unità qualifica “3B” - ore lavorative/gg. = 5. 
 

I dipendenti utilizzati dalla società appaltatrice dovranno essere assunti dalla società subentrante 
mantenendo le stesse condizioni economiche, retributive, previdenziali risultanti dal vigente C.C.N.L. del 
settore, ivi compreso le indennità, individuali, e collettivi, i diritti acquisiti individualmente, l’inquadramento 
professionale e l’anzianità maturata precedentemente. 

 
In particolare l’appaltatore dovrà impegnarsi ad utilizzare personale a conoscenza dei rischi connessi 
all’espletamento delle proprie attività e informato sui contenuti del documento di valutazione redatto ai 
sensi della D.Lgs 81/08 e far assoggettare il personale in servizio alle visite periodiche e alle vaccinazioni 
obbligatorie previste dalle leggi vigenti in materia. Il personale in servizio, dovrà indossare e 
conseguentemente dovrà essere dotato, di indumenti e presidi antinfortunistici previsti dal contratto 
nazionale di lavoro e dalla normativa vigente.  
 
Dovrà, inoltre, essere dotato d’apposito tesserino di riconoscimento da esibirsi obbligatoriamente a richiesta da parte del 
personale comunale addetto alla vigilanza ed anche da parte dell’utenza del servizio. 
 
Il personale dovrà mantenere in servizio un contegno corretto e dovrà uniformarsi alle disposizioni, 
presenti e future, emanate dalle autorità in materia d’igiene e di sanità ed agli ordini impartiti dalla 
concessionaria. 
 



L’inosservanza degli obblighi innanzi specificati costituisce titolo a favore dell’Amministrazione Comunale per la risoluzione 
immediata del contratto, senza che l’affidataria possa avanzare pretese di danni e risarcimenti, salvo ogni azione di rivalsa 
promossa nei suoi confronti dai dipendenti.  
 
Art. 11 - Mezzi ed attrezzature 
L'appaltatore dovrà garantire l'espletamento del servizio mediante n. 1 automezzo compattatore e n.1 
automezzo tipo "Porter", per tutta la durata del contratto. 
  
La raccolta di ingombranti, RAEE e frigoriferi dovrà essere garantita con automezzi dotati di cassoni 
scarrabili e con automezzi tipo Porter. 
  
Tutte le spese di gestione (messa a disposizione) e funzionamento degli automezzi (manutenzione ordinaria e straordinaria, 
fornitura carburante, polizze assicurative, ecc.) sono compresi nel contratto e sono poste a carico dell’Appaltatore, ivi compreso 
gli oneri per la sostituzione dei mezzi in caso di indisponibilità prolungata.  
 
Art. 12 - Comunicazioni periodiche 
L’appaltatore s’impegna a comunicare al Comune di Conca della Campania, con frequenza mensile:  
a) i quantitativi raccolti suddivisi per tipologia; 
b) breve nota sui servizi con evidenziati i problemi riscontrati 
c) eventuali discostamenti dai dati tecnici e previsionali previsti dal contratto.  

 
PARTE QUARTA 

VIGILANZA E CONTROLLO  
Art. 13 - Esecuzione d’ufficio 
Verificandosi deficienze, abusi e carenze nell’adempimento degli obblighi contrattuali, l’amministrazione 
comunale interessata potrà ordinare e far eseguire a proprie strutture o a terzi i lavori e le prestazioni 
necessarie per ripristinare il regolare svolgimento del servizio, addebitando, mediante ritenuta sul canone 
del servizio, alla società attuatrice gli oneri effettivi e gli eventuali danni sostenuti.  

 
PARTE QUINTA 

DISPOSIZIONI GENERALI  
Art. 14 - Controversie 
Le Controversie che dovessero insorgere in relazione a contestazioni di qualsiasi natura o entità, non 
sanabili per normale procedura saranno deferite al Tribunale di S. Maria Capua Vetere (Ce).  
 
Art. 15 - Responsabilità 
La responsabilità dell’Appaltatore, ad esclusione della fase di conferimento al servizio pubblico di raccolta 
da parte dell’utenza, opera in ogni fase del servizio e nella fattispecie durante la raccolta, il trasporto ed il 
conferimento all’impianto terminale sino ad ottenimento o di copia del formulario di accettazione del 
materiale conferito da parte dell’impianto, o al possesso di analogo documento comprovante l’avvenuto 
scarico purché conforme alle specifiche autorizzazioni dell’impianto stesso.  
 
L’appaltatore è responsabile verso l’Amministrazione del perfetto andamento e svolgimento dei servizi assunti, di tutto il 
materiale eventualmente avuto in consegna da parte del Comune. 
 
Art. 16 - Danni 
Gli eventuali danni a terzi e/o ad attrezzature ed impianti derivanti alle operazioni di carico, scarico, 
trasporto o semplice movimentazione saranno a completo carico dell’Appaltatore.  

 
Art. 17 - Sicurezza sul lavoro 
L’appaltatore dovrà comunicare il nominativo o i nominativi del responsabile della sicurezza designati.  
L’appaltatore dovrà assicurare in linea generale la piena osservanza delle norme dettate dal Decreto Legislativo 81/08 e 
successive modifiche ed integrazioni già pubblicate o che verranno pubblicate nel corso della durata della convenzione. 
  

 



 
PARTE SESTA 

PRESCRIZIONI TECNICHE E MODALITA’ DI ESECUZIONE DEI SERVIZI  
 DI  BASE    

 
 
 
Art. 18 - Analisi dei servizi 
Il servizio di raccolta rifiuti avverrà secondo le modalità previste dal “decreto Legislativo 152/2006” e da 
tutte le altre disposizioni in materia nonché dagli atti di gara. 

Sono in merito di seguito indicati i servizi di base: 

1. raccolta domiciliare trasporto ed invio a selezione e/o smaltimento della frazione secca non riciclabile 
(residuale).  

2. raccolta domiciliare trasporto ed invio a selezione e/o smaltimento della frazione organica.  
3. raccolta domiciliare trasporto ed invio a selezione e/o smaltimento della frazione multimateriale 

(plastica e banda stagnata).  
4. raccolta trasporto ed invio a selezione e/o smaltimento della frazione vetro.  
5. raccolta domiciliare e c/o gli esercizi commerciali trasporto ed invio a selezione e/o smaltimento 

della carta e cartone  
6. raccolta, trasporto ed invio a selezione e/o smaltimento dei rifiuti ingombranti e RAE provenienti 

da locali e luoghi ad uso di civile abitazione, secondo un calendario da concordarsi con il Comune, 
da effettuarsi due volte all'anno. Quest'ultimo servizio sarà effettuato con oneri a carico 
dell'Appaltatore e con personale e mezzi dello stesso. L'importo del servizio connesso alla 
piattaforma (selezione/smaltimento dei rifiuti ingombranti, RAE, frigoriferi) sarà a carico del Comune.  

7. Trasporto ed invio a selezione e/o smaltimento di pile e medicinali scaduti. 
 

 
Art. 19 – Calendario raccolta rifiuti  
La raccolta dei rifiuti avverrà secondo il seguente calendario: 
 

GIORNO RACCOLTA 

LUNEDÌ Umido 

MARTEDÌ Plastica ed alluminio 

MERCOLEDÌ Indifferenziato 

GIOVEDÌ Carta e cartone 

VENERDÌ Umido 

SABATO Vetro 

 
Il predetto calendario può essere modificato unicamente previo concordamento delle eventuali variazioni 
tra   il soggetto affidatario del servizio e l’Amministrazione. 
 
Art. 20 - Raggiungimento degli obiettivi minimi 
Se gli obiettivi non venissero conservati entro un anno dall’avvio del servizio previsto, le parti 
procederanno ad una verifica delle cause, provvedendo anche ad eventuali modifiche e/o integrazioni 
delle modalità di raccolta ed a più incisive attività di informazione e sensibilizzazione dell’utenza, nonché 
di vigilanza e sanzionatorie di comportamenti abusivi, salvo quanto già previsto dal capitolato stesso. 

 
Art. 21 - Iscrizione all’Albo Nazionale dei gestori ambientali 
Per la partecipazione alla gara per l’affidamento dei servizi oggetto dell’appalto è richiesto che i 
concorrenti siano iscritti all’Albo Nazionale dei gestori ambientali di cui all’art. 212 del D.lgs. 03 aprile 
2006, n. 152 e al Decreto del Ministro dell’Ambiente 28 aprile 1998, n. 406 nelle seguenti categorie e 
classi minime: 
 

 



a) categoria 1: raccolta e trasporto di rifiuti urbani [art. 8, comma 1, lettera a), del citato DM 120/2014], classe 
F): inferiore a 5.000 abitanti [art. 9, comma 2, lettera c), del citato DM 120/2014] o classe superiore. L’iscrizione 
nella predetta categoria 1 deve essere idonea allo svolgimento di tutte le attività di raccolta e trasporto dei rifiuti urbani 
rientranti nell’oggetto del presente appalto; 
   

b) categoria 4: raccolta e trasporto di rifiuti speciali non pericolosi [art. 8, comma 1, lettera d), del citato DM 
120/2014], classe F): quantità annua complessivamente trattata inferiore a 3.000 tonnellate [art. 9, comma 3, 
lettera f), del citato DM 120/2014] o classe superiore; 
 

c) categoria 5: raccolta e trasporto di rifiuti speciali pericolosi [art. 8, comma 1, lettera e), del citato DM 120/2014], 
classe F): quantità annua complessivamente trattata inferiore a 3.000 tonnellate [art. 9, comma 3, lettera f), del citato 
DM 120/2014] o classe superiore. 

  
Altre iscrizioni saranno richieste nel bando e disciplinare di gara. 

 
 Tali iscrizioni devono essere possedute ed efficaci alla data di presentazione dell’offerta.  
 
Il mancato possesso, anche di una sola delle categorie sopra richieste, determina l’esclusione dalla gara. 

 
Art. 22 - Carattere del servizio ed obbligatorietà 
Il servizio oggetto dell’appalto contemplato nel presente Capitolato è da considerarsi servizio pubblico 
e, ai sensi e per gli effetti dell’art. 178 del D. Lgs. 03.04.06 n. 152, costituisce attività di pubblico interesse 
finalizzata ad assicurare un’elevata protezione dell’ambiente. 
  
In caso di astensione dal lavoro del personale per sciopero, la Ditta Appaltatrice dovrà impegnarsi al rispetto delle norme 
contenute nella Legge 12 giugno 1990 n. 146 per l’esercizio del diritto di sciopero nei servizi pubblici essenziali. In 
particolare, la stessa si farà carico della dovuta informazione all’Ente Appaltante e agli utenti attraverso affissioni e/o 
organi di stampa e nelle forme dovute e nei modi adeguati, almeno 5 giorni lavorativi prima dell’inizio della sospensione o 
ritardo del servizio.  
 
Dovranno altresì essere comunicati i modi, i tempi e l’entità di erogazione dei servizi nel corso dello 
sciopero, nonché le misure per la loro riattivazione. 
 
Non saranno considerati “cause di forza maggiore” gli scioperi del personale dipendente derivanti da cause imputabili alla 
Ditta Appaltatrice e quindi sanzionabili ai sensi dell’Art. 23 

 
   In caso di arbitrario, abbandono o sospensione del servizio, l’Ente Appaltante potrà sostituirsi alla Ditta 

Appaltatrice per l’esecuzione d’ufficio del servizio con oneri e spese a carico della ditta appaltatrice. 

 
Art. 23 - Valore dell’appalto e determinazione del canone.  
Il valore dell’appalto ammonta ad € 213.719,21 per anni due, al netto di IVA ed al lordo del ribasso 
presentato in sede di offerta. 

 
Art. 24 - Esecuzione del servizio 
Gli operatori dovranno iniziare il servizio di raccolta dei rifiuti “porta a porta” entro le ore 6:30 a.m. e 
terminare entro le ore 11:30 a.m. Un diverso orario dovrà essere autorizzato dall'Ente Appaltante.  
La raccolta denominata “porta a porta” verrà effettuata rigorosamente presso il domicilio di ogni utente, 
regolarmente iscritto al ruolo TARI del Comune di Conca della Campania. 

 
Art. 25 - Penalità 
L’impresa appaltatrice, in caso di inadempienza agli obblighi contrattuali e di cui al presente capitolato, 
oltre all’obbligo di ovviare all’infrazione contestata non oltre il giorno successivo utile a quello della 
contestazione, sarà passibile di sanzione pecuniaria da un minimo di € 20,00 ad un massimo di € 2.000,00.  
 



In particolare si applicheranno, previa contestazione per iscritto degli addebiti ed esame delle controdeduzioni, le seguenti 
penalità per la/e inadempienza/e di cui al presente capitolato e quelle riportate di seguito, salvo cause di forza maggiore 
non imputabili all’impresa: 

 
CATEGORIA INADEMPIENZA  
 
Esecuzione del servizio  
●Mancata esecuzione di un servizio (ad es.: mancata raccolta rifiuti): € 1.500,00 per singola contestazione. 
●Impedimento esecuzione del servizio (ad es.: Assenza ingiustificata di idonei automezzi necessari per la corretta 
esecuzione del servizio; avaria tale da impedirne il servizio e mancata sostituzione dello/gli stesso/i; ecc.): € 600,00 per 
singola contestazione.  
●Ritardata o incompleta esecuzione della raccolta rifiuti nei turni stabiliti: € 50, per singola contestazione.  
●Omesso intervento richiesto, o intervento eseguito oltre il termine stabilito: € 500,00 per singola 
contestazione. 
●Irregolare raccolta delle frazioni dei RSU con conseguente ed ingiustificato miscelamento da € 500,00 ad 
€ 2.000,00. 
●Mancata o irregolare consegna delle frazioni dei RSU agli impianti di smaltimento e/o impianti/siti di 
destinazione finale: da € 500,00 ad € 2.000,00. 
●Mancato rispetto degli orari indicati dal Committente per l’esecuzione del/i servizio/i Euro 200,00 
(duecento) per singola Contestazione 

 
Rapporti  
Mancata consegna di documentazione amministrativa/contabile (es. rapporti richiesti dall’Ente Appaltante 
ecc.): € 100,00 per giorno di ritardo 

 
Personale 
Mancato rispetto di quanto previsto in merito al personale impiegato: € 100,00 per singola contestazione. 
  
Personale/sicurezza  
Personale in servizio privo dell’abbigliamento previsto e/o del cartellino di riconoscimento € 20, per 
addetto e per giorno. 

 
Sicurezza 
Mancato rispetto della consegna di documenti per la sicurezza: € 100,00 per ogni giorno di ritardo. 

 
Automezzi/attrezzature  
Inadeguato stato di manutenzione degli automezzi e delle attrezzature impiegate: € 300,00 per ogni singola 
contestazione. 

 
Omessa manutenzione / sostituzione di un automezzo danneggiato o mal funzionante  
●€ 50,00 per ogni contenitore e giorno di ritardo a partire dal sesto giorno lavorativo decorrente dalla 
comunicazione scritta  
●Controlli Impedimento dell’azione di controllo da parte del Committente: € 300,00 per singola 
contestazione. 

 
Monitoraggio  
●Omessa trasmissione dati previsti dal progetto di monitoraggio € 500,00 (per ogni contestazione.  
● Tempo di ripristino oltre 20 giorni in caso di perdita dati e/o danneggiamento infrastruttura: € 300,00) 
per singola contestazione. 

 
Ritardo nei tempi di messa in opera del servizio  
€ 100, 00 per giorno di ritardo. 

 
Altre inadempienze contrattuali non rientranti tra le precedenti  



€ 50,00 per singola inadempienza. 

 
L’applicazione della sanzione sarà preceduta da formale contestazione dell’inadempienza, alla quale la Ditta 
Appaltatrice avrà facoltà di presentare contro deduzioni entro il termine perentorio di sette giorni dalla 
comunicazione della contestazione.  
 
Scaduto il termine di cui sopra senza che sia pervenuta alcuna giustificazione, il referente del Settore Tecnico procederà 
all’applicazione della penale. 
 
Invece le eventuali giustificazioni della Ditta Appaltatrice saranno sottoposte al giudizio insindacabile del 
Referente del Settore Tecnico deputato alla vigilanza ed al controllo del corretto svolgimento del servizio 
nel rispetto delle prescrizioni contenute nel presente Capitolato. 
  
L’ammontare delle sanzioni pecuniarie sarà trattenuto in sede di liquidazione della fattura riferita alle prestazioni effettuate 
nel periodo di competenza o comunque sulla prima rata di pagamento mensile utile e successiva alla contestazione fatta, salva 
l’azione di risarcimento del danno. 
  
In presenza di inadempienze, inosservanze, deficienze e/o abusi nell’adempimento degli obblighi 
contrattuali ed ove la Ditta Appaltatrice del servizio, regolarmente diffidata, non ottemperi agli ordini 
ricevuti entro il primo giorno utile successivo all’avvenuta contestazione degli obblighi contrattuali, sarà 
facoltà dell’Ente Appaltante di far eseguire il servizio ad altra ditta addebitando alla Ditta Appaltatrice 
inadempiente i costi sostenuti maggiorati del 50%. 
  
L’applicazione sarà preceduta da formale contestazione dell’inadempienza, alla quale la Ditta Appaltatrice avrà facoltà di 
presentare controdeduzioni entro quindici giorni dalla ricezione della contestazione inviata a mezzo raccomandata A.R. o 
altro mezzo idoneo. 
  
Ulteriori sanzioni verranno applicate inoltre alla Ditta Appaltatrice anche per le irregolarità commesse dal 
personale dipendente della Ditta stessa nonché per il comportamento indisciplinato nonché scorretto nello 
svolgimento delle proprie mansioni, del personale dipendente, quali operatori ecologici, nei confronti degli 
utenti e/o cittadini, purché debitamente documentato. 

 
Art. 26 - Esecuzione d’ufficio di servizi ed adempimenti 
La Ditta Appaltatrice deve sempre adoperarsi affinché il servizio e gli adempimenti contemplati nel 
presente capitolato siano regolarmente assolti ed evitare comportamenti pregiudizievoli e/o che limitino il 
loro quotidiano e corretto svolgimento. Inoltre la stessa deve osservare le norme e prescrizioni dei contratti 
collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, sicurezza, salute, assicurazione e assistenza dei lavoratori. 
  
Rientrano nelle predette fattispecie oltre a tutti i servizi, gli adempimenti e quant’altro previsto dal presente Capitolato, anche 
quanto normativamente stabilito a tutela dei lavoratori ed al pagamento dei dipendenti da parte della Ditta Appaltatrice. A 
tal proposito, in caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente, la Ditta Appaltatrice. 
  
è diffidata, per iscritto, dal Referente del Settore Tecnico a provvedervi entro i successivi quindici giorni. 
Ove la stessa non provveda o non contesta formalmente e motivatamente la legittimità della richiesta entro 
il termine sopra assegnato, l’Ente Appaltante, può pagare le retribuzioni arretrate e dovute al personale 
dipendente (può pagare anche in corso d'opera direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate detraendo il relativo 
importo dalle somme dovute all'appaltatore in esecuzione del contratto). Nel caso di formale contestazione delle 
richieste da parte dell'appaltatore, il responsabile del procedimento provvede all'inoltro delle richieste e 
delle contestazioni alla direzione provinciale del lavoro per i necessari accertamenti. 
  
Fermo restando l’applicazione delle penali previste nel presente capitolato, l’amministrazione comunale può procedere d’ufficio 
all’esecuzione del/i servizio/i e/o adempimenti qualora gli stessi non fossero assicurati dalla ditta appaltatrice, nonostante 
la preventiva diffida ad adempiere regolarmente notificata presso la sede della ditta appaltatrice.  
 



Tutte le spese derivanti da tali decisioni, ivi incluse le eventuali maggiorazioni, verranno conteggiate e 
decurtate dal primo canone mensile dovuto. 
 
Art. 27 - Risoluzione del contratto 
Il contratto d’appalto potrà essere risolto anticipatamente da parte dell’Ente Appaltante nei seguenti casi: 
1. in caso di mancata assunzione del servizio da parte della Ditta Appaltatrice entro la data stabilita dal 
contratto e dai documenti che ne costituiscono parte integrante e sostanziale;  
2. in caso di cessione della Ditta Appaltatrice oppure di cessazione dell’attività della Ditta stessa;  
3. in caso in cui venga accertata da parte dell’Ente Appaltante la cessione del contratto, del credito o il 
subappalto in violazione del presente Capitolato da parte della Ditta Appaltatrice;  
4. in caso in cui si verifichi la sospensione o cancellazione della Ditta dall’Albo Nazionale dei Gestori 
Ambientali;  
5. per mancato rinnovo delle autorizzazioni previste dalla normativa vigente per lo svolgimento del 
servizio di cui trattasi;  
6. in caso di gravi e/o reiterate violazioni delle norme del C.C.N.L. di categoria;  
7. qualora a carico dell’impresa venga adottata una misura interdittiva dall’Autorità Prefettizia ovvero il 
Prefetto fornisca informazione antimafia ex art. 1 septies D.L. 629/82 e smi e Decreto legislativo 6 
settembre 2011, n. 159.  
8. in caso di esito negativo, successivo alla stipula del contratto, delle verifiche ai sensi dell’art. 71 comma 
2 D.P.R. 445/2000.  
9. in caso di apertura di procedure concorsuali o violazioni degli obblighi retributivi nei confronti di 
dipendenti o collaboratori da parte della Ditta Appaltatrice.  
Nei casi sopra citati il contratto si risolve di diritto nel momento in cui l’Ente Appaltante comunica alla 
Ditta Appaltatrice, a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno o a mezzo PEC, che intende avvalersi 
della clausola risolutiva, espressa ed è efficace dal momento in cui risulta pervenuta all’Impresa stessa. Il 
Committente  
procederà a riscuotere la cauzione e potrà richiedere il risarcimento degli ulteriori danni.  
 
Il Committente potrà procedere alla risoluzione del contratto, fatto salvo il diritto a incamerare la cauzione 
definitiva e al risarcimento del danno:  
a) qualora la Ditta Appaltatrice si renda colpevole di frode, grave negligenza e grave inadempienza nell’esecuzione degli 
obblighi contrattuali;  
b) in caso di abituale inadeguatezza e negligenza nell’esecuzione del servizio, quando la gravità e la frequenza delle infrazioni 
debitamente accertate e contestate compromettano il servizio e arrechino o possano arrecare danno all’Ente Appaltante.  
c) in caso di gravi e/o ripetute violazioni agli obblighi contrattuali, non eliminati in seguito a diffida formale da parte dell’Ente 
Appaltante.  
d) in caso arbitrario abbandono o sospensione del servizio non dipendente da cause di forza maggiore.  
e) nelle ipotesi reiterate di cui al precedente art. 24 - Penalità;  
 
Nei casi sopra citati l’Ente Appaltante farà pervenire alla Ditta Appaltatrice apposita comunicazione scritta 
contenente intimazione ad adempiere a regola d’arte alla prestazione entro sette giorni naturali consecutivi. 
Decorso detto termine senza che la Ditta Appaltatrice abbia adempiuto secondo le modalità previste dal 
Capitolato, il contratto si intende risolto di diritto.  
 
In caso di risoluzione del contratto, alla Ditta Appaltatrice spetterà il pagamento delle prestazioni svolte fino al momento 
dello scioglimento del contratto, dedotte le eventuali penali. 
  
Sia l’Ente Appaltante sia la Ditta Appaltatrice potranno richiedere la risoluzione del contratto in caso di 
sopravvenuta impossibilità a eseguire il contratto stesso, in conseguenza di causa non imputabile ad alcuna 
delle parti, in base all’art. 1672 del codice civile. 
  
In seguito alla risoluzione del contratto per inadempimenti contrattuali imputabili alla Ditta Appaltatrice, l’Ente Appaltante 
potrà procedere all’affidamento del servizio ad altra impresa. 

 
Art. 28 - Controllo condotta del servizio 



L’Ente Appaltante verificherà l'esecuzione del servizio oggetto del presente Capitolato e qualora venissero 
riscontrate deficienze o inadempienze da parte della Ditta Appaltatrice, si riserva il diritto di sospendere il 
pagamento delle fatture e eventualmente di risolvere il contratto nel rispetto delle modalità e dei termini 
previsti negli articoli del presente CSA.  
 
In caso di disservizi e di eventuali inadempienze contrattuali, l’Ente Appaltante provvederà alla contestazione ed alla 
eventuale applicazione delle penali o di altri provvedimenti previsti dal Capitolato. 
  
Di norma le disposizioni saranno trasmesse via PEC. 
  
I servizi contrattualmente previsti che la Ditta Appaltatrice non potesse eseguire per cause di forza 
maggiore saranno proporzionalmente quantificati e dedotti in sede di liquidazione dei corrispettivi.  
 
L’Ente Appaltante si riserva la facoltà di disporre, anche senza preavviso, pesate campione degli automezzi 
utilizzati per i servizi. 
 
Art. 29 - Obblighi e responsabilità della ditta appaltatrice 
1 La gestione e l’espletamento dei servizi oggetto del presente capitolato verrà effettuata dall’Impresa 
appaltatrice a proprio nome, per proprio conto ed a proprio rischio e pericolo, a mezzo di automezzi e di 
personale ed organizzazione propri. 
  
2 L’Impresa appaltatrice assumerà, senza riserva o eccezione, ogni responsabilità per danni al Committente 
o a terzi, alle persone o alle cose, che potranno derivare da qualsiasi infortunio o fatto imputabile 
all’Impresa o al suo personale in relazione all’esecuzione del servizio o a cause ad esso connesse. 
  
3 L’impresa appaltatrice, in ogni caso, è obbligata a tenere comunque sollevato ed indenne l’Ente 
Appaltante da ogni danno. 
  
4 L’impresa appaltatrice, oltre all’osservanza di tutte le norme specificate nel presente capitolato, avrà 
l’obbligo di far osservare al proprio personale tutte le disposizioni conseguenti a leggi, regolamenti e 
decreti, siano essi nazionali o regionali, in vigore od emanati durante il periodo di appalto, comprese le 
norme regolamentari e le ordinanze municipali, con particolare riferimento ai regolamenti di igiene urbana 
fin dal momento dell’affidamento del servizio, tutte le clausole e quant’altro in esso contenuto. 
  
5 La ditta appaltatrice dovrà altresì: 

- Osservare le modalità del servizio come descritte ai precedenti articoli;  
- Segnalare ad horas all’Ente Appaltante ogni circostanza, imprevisto e quant’altro che potrebbe pregiudicare lo svolgimento 
del regolare servizio;  
- Garantire il pronto recupero del rifiuto che per qualsiasi ragione dovesse essere sparso lungo il tragitto. 

  
6 La ditta appaltatrice si impegna ad eseguire un attento e approfondito sopralluogo nelle zone dove dovrà 
svolgere il servizio al fine di verificare, mediante la diretta conoscenza soprattutto delle condizioni di 
viabilità e di accesso, i rischi connessi alla sicurezza nell’area interessata al servizio stesso, onde preordinare 
ogni necessario o utile presidio o protezione e renderne edotti i propri lavoratori. 
  
7 L’Appaltatore non potrà, quindi, eccepire durante l’esecuzione dei lavori la mancata conoscenza di 
elementi non valutati, tranne che tali elementi non si configurino come causa di forza maggiore 
contemplate nel Codice civile (e non escluse da altre norme contemplate nel presente Capitolato o si riferiscano a 
condizioni soggette a possibili modifiche espressamente previste nel contratto). 
 
La Ditta Appaltatrice è obbligata, sotto la propria responsabilità, alla piena e incondizionata osservanza di 
tutte le norme contenute nel presente Capitolato e negli altri atti relativi all’appalto, nonché di tutte le leggi, 
norme e regolamenti vigenti anche se di carattere eccezionale, contingente e locale, oppure se emanate nel 
corso del servizio, non pretendendo alcun compenso o indennizzo per l’eventuale aggravio da ciò 
derivante. 



 
Art. 30 - Cauzione definitiva 
A seguito della comunicazione di affidamento del servizio, la Ditta Appaltatrice, a garanzia di tutti gli 
obblighi derivanti dal presente capitolato, dovrà provvedere alla costituzione ed al versamento di una 
cauzione definitiva nella misura del 10% del valore netto dell’appalto, ovvero nella misura prevista dall'art. 
103 del D. Lgs. n. 50/2016.  
 
La cauzione definitiva potrà essere versata mediante fideiussione bancaria emessa da un primario istituto di credito o 
presentando fideiussione rilasciata da impresa di assicurazione regolarmente autorizzata all’esercizio del ramo cauzioni (DPR 
13/02/1959 n° 449 e s.m.i. e legge 10/06/1982 n° 348), ovvero da intermediari finanziari a ciò autorizzati. 
   
La garanzia fideiussoria non potrà essere svincolata se non ad avvenuto regolamento di tutte le pendenze 
tra l’Ente Appaltante e la Ditta Appaltatrice. 
  
La fideiussione dovrà essere valida fino a tre mesi successivi alla scadenza dell’appalto e dovrà 
espressamente contenere la clausola di rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore 
principale e che le somme garantite sono esigibili a semplice e non documentata richiesta da parte del 
Comune di Conca della Campania senza che vengano opposte eccezioni di qualsiasi natura e genere e con 
specifica esclusione del beneficio di decadenza di cui all’art. 1957 del C.C.  
 
La mancata costituzione della cauzione definitiva determinerà la revoca dell’affidamento. 
  
La cauzione definitiva copre gli oneri per il mancato o inesatto adempimento del servizio e verrà restituita 
in seguito a istanza della Ditta appaltatrice entro i tre mesi seguenti la scadenza del termine di validità del 
contratto, verificata la non sussistenza di contenzioso in atto. 
  
Il termine predetto deve intendersi come data di effettiva conclusione del rapporto contrattuale. In caso di violazione delle norme 
e delle prescrizioni contrattuali, la cauzione potrà essere incamerata dall’Ente Appaltante. Il deposito cauzionale è mantenuto 
per tutta la durata del rapporto contrattuale nell’ammontare stabilito e non produrrà, per alcun motivo, interessi di sorta a 
favore della Ditta Appaltatrice.  
Resta salva, per L’Ente Appaltante, la facoltà di richiedere l’integrazione della cauzione nel caso che la stessa non risultasse 
più proporzionalmente idonea alla garanzia. 
  
L’Ente Appaltante è autorizzato a prelevare dalla cauzione o dal corrispettivo tutte le somme di cui 
diventasse creditore nei riguardi della Ditta Appaltatrice per inadempienze contrattuali o danni o altro alla 
stessa imputabile. Conseguentemente alla riduzione della cauzione, per quanto sopra, la Ditta Appaltatrice 
è obbligata nel termine di 10 (dieci) giorni a reintegrare la cauzione stessa. 
 
Art. 31 - Polizza assicurativa 
La ditta appaltatrice dovrà inoltre predisporre e consegnare, prima dell’inizio del servizio, idonea polizza 
assicurativa per rischi diversi di responsabilità civile verso terzi e verso prestatori di lavoro in causa del 
contratto per sinistri verso persone, animali o cose e/o polizza assicurativa CAR , al fine di tenere indenne 
l’Ente Appaltante da tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati da azione di terzi o cause di 
forza maggiore, con una estensione della garanzia di Responsabilità Civile e per danni a terzi 
nell’espletamento del servizio. 
  
È quindi onere dell’Appaltatore, da ritenersi compensato nel corrispettivo dell’appalto, l’accensione, presso compagnie di 
gradimento della Stazione Appaltante, di polizze relative all’assicurazione RCT per il massimale di euro 500.000,00 per 
danni a persone, a cose e animali. 
  
La polizza di cui al precedente comma dovrà essere accesa prima della consegna dei lavori e deve portare 
la dichiarazione di vincolo a favore della Stazione Appaltante e deve coprire l’intero periodo dell’appalto 
fino al completamento del servizio; deve altresì risultare in regola con il pagamento del relativo premio per 
lo stesso periodo indicato e deve essere esibita alla Stazione Appaltante prima dell’inizio del servizio. 
 



Art. 32 – Divieto di subappalto del servizio 
È fatto divieto di subappaltare e terzi tutta o parte delle attività del servizio oggetto del presente capitolato, 
se non espressamente autorizzato dall’Ente. 
L’esecuzione del servizio di cui al presente capitolato è direttamente affidata alla Ditta Appaltatrice, la quale non potrà a 
sua volta cederla o subappaltarla ad altra ditta, se non autorizzata. 
 
In caso di inadempimento, l’Ente Appaltante si riserva la facoltà di sospendere i pagamenti fino ad avvenuta 
regolarizzazione ed avviare la procedura per la risoluzione del contratto. 
 
Art. 33 – Spese generali e contrattuali 
Tutte le spese per l’organizzazione dei servizi, nessuna eccettuata, sono a carico della Ditta Appaltatrice. 
 
Sono a totale carico della Ditta Appaltatrice tutte le spese di contratto, nessuna esclusa o eccettuata, nonché ogni altra accessorie 
e conseguente, compreso spese per bolli da apporre sul contratto ed i relativi allegati ai sensi del DPR n. 207/2010. 
 
La Ditta Appaltatrice assume a suo carico il pagamento delle imposte, tasse e diritti comunque derivatele, 
con rinuncia al diritto di rivalsa nei confronti dell’Ente Appaltante. 
 
Saranno inoltre a carico della Ditta Appaltatrice tutte le spese di qualsiasi tipo, dirette ed indirette, inerenti e conseguenti al 
contratto, stesura dei documenti, in originale e copie, spese postali per comunicazioni d’ufficio da parte dell’Ente Appaltante, 
spese di notifica e simili. 
Qualora in futuro venissero emanate leggi, regolamenti o comunque disposizioni aventi riflessi, sia diretti 
che indiretti, sul regime fiscale del contratto e/o delle prestazioni in esso previste, le parti stabiliranno, di 
comune accordo, le conseguenti variazioni anche economiche. 
 
Art. 34 – Interventi non previsti 
Qualora dovessero occorrere interventi non previsti nel presente Capitolato, la Ditta Appaltatrice avrà 
l’obbligo di eseguirli; il relativo compenso sarà concordato prima dell’esecuzione dei degli interventi stessi, 
sulla base dei prezzi vigenti di mercato.  
 
Art. 35 – Norme di rinvio 
Per quanto non espressamente riportato nel presente articolato, viene fatto rinvio alle leggi, regolamenti, 
disposizioni vigenti in materia all’atto della stipula del relativo contratto. 
 

                             F.to  IL RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO 
(Ing. Leonardo Berardone) 

 
 

 
 

 

 

 


